POETAR LIETO
Vo’ serio poetare,

per poco, tralasciare

e dire lieto fare

per lettori rallegrare.

Lascio ora i lai,

getto via i guai

desio vien de’ voli,

ne l’azzurro far voli.

Vengo... a la questione; 

buona sia-attenzione.

Il pensar vuol tenzone 

a dare soluzione.

Dice il professore

“Si tratta di problema

e non di teorema.

Attenti siate al testo,

calcol non fate lesto.

Un Tizio: a diporto,

tiene nel suo orto

ventuno cavoletti

e pari broccoletti.

Quanti son gli anni miei

alunni cari miei?

Sù! Fate riflessione 

e date soluzione”.

Alunni-a capo chino

pensar fanno non pochino

ma soluzion non v’è

e riflession c’è.

Al fin Caio cervellone

trova la soluzione.

“Ha quarantasei anni

e van senza danni”.

“Giusta dai soluzione

a dimanda in questione.

Come festi-a dir ciò?”

“Coraggio... io non ho!

Feci io paragone;

Vinsi-in cervel,l’agone.

Fu questo il ragionare

e semplice, a fare.

C’è  uomo... al paese

felice e pur cortese.

Veleggia senza remo

perchè è mezzo scemo.

Ha anni ventitre 

lo dico in mia fé.

Tutto scemo, è Lei,

anni-ha, quarantasei!
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